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PROVINCIA DI BARI

Codice Fiscale 82002590725



Fax 080.3107435


Partita Iva 02422160727
SETTORE  AFFARI GENERALI E PERSONALE

Servizio avvocatura
CONTRATTO DI PATROCINIO 
TRA      

Il Comune di Altamura, rappresentato nel presente atto dal Dirigente del I Settore AA.GG. e Personale – servizio avvocatura, ai sensi dell’articolo 107 del d. lgs. n. 267/00, domiciliato a tal fine presso la Sede Municipale in P.zza Municipio n. 1, d’ora innanzi indicato come “Il Comune”, codice fiscale 82002590725

E

l’avv. __________________________________ nato a ____________________________ il ___________________________ domiciliato in __________________ alla via ______________________________, iscritto all’Albo degli Avvocati del Circondario del Tribunale di ____________________ al n. d’ord. _______ codice fiscale _______________________ p. iva _____________________ tel. __________________ fax ________________________ indirizzo di posta elettronica __________________________, d’ora innanzi indicato come “il professionista”.

       Premesso che:

1 con determinazione n. ___________ del ________________, il Comune decideva di costituirsi e resistere nel ____________________________ innanzi al __________________ proposto dal Sig. _____________________, per _____________________;

2 il Sindaco conferiva l’incarico di difensore del Comune nel giudizio de quo, all’Avv. __________________________ del libero foro, mediante sottoscrizione del mandato ad litem; 
3 l’art. 2 del decreto legge n. 223 del 4/07/06, è convertito con modifiche in legge n. 248 del 4/08/06, dispone che: “1. In conformità al principio comunitario di libera concorrenza e a quello di libertà di circolazione delle persone e dei servizi, nonché al fine di assicurare agli utenti un’effettiva facoltà di scelta nell’esercizio dei propri diritti e di comparazione delle offerte presentate sul mercato, dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero professionali ed intellettuali: a) l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi parametrati al raggiungimento degli obiettivi perseguiti (…); 2. (…) Il giudice provvede alla liquidazione delle spese di giudizio e dei compensi professionali, in caso di liquidazione giudiziale e di gratuito patrocinio, sulla base della tariffa professionale (…)”;

Ciò premesso le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 (Oggetto)

1. Oggetto del presente incarico è la difesa legale e costituzione nel giudizio proposto innanzi al ______________________________, dal Sig. __________________________ per ______________________ acquisito al prot. gen. n. ______________ del________________;

2. L’incarico al professionista è affidato per il grado di giudizio nel quale la controversia dev’essere trattata al momento dell’incarico, con esplicita esclusione di qualsiasi estensione automatica agli eventuali successivi gradi dello stesso.

Articolo 2 (Mandato)

1. Il mandato alle liti sottoscritto dal Sig. Sindaco, riporterà condizioni e limiti di estensione dello stesso e sarà apposto su fogli di formato e tipo indicati dal professionista, o in calce agli atti giudiziari, ove consentito.

2. Per la trattazione ed eventuale definizione di proposte di transazione, il professionista dovrà sempre informare preventivamente anche il Comune che si esprimerà in merito a mezzo decisioni dei dirigenti competenti per la specifica materia ed argomento, curandone l’adeguata comunicazione al professionista.

Articolo 3 (Rapporti con il Comune)

1. Il professionista dovrà tempestivamente informare per iscritto il Comune – Servizio Avvocatura Comunale – di tutti gli sviluppi, le novità, le fasi processuali riguardanti la fattispecie oggetto dell’incarico.

2. Lo stesso dovrà, inoltre, tempestivamente trasmettere copia di tutti gli atti giudiziari e documenti formalmente prodotti in giudizio per la difesa del Comune, oltre quelli di/delle controparte/i. Avrà, altresì, cura di trasmettere copia dei verbali relativi alle udienze svoltesi nel corso del giudizio.

3. Il professionista ha la facoltà di richiedere le notizie e gli atti che riterrà più opportuni per la migliore difesa anche direttamente presso i Settori e/o Servizi comunali interessati e competenti per la materia della controversia in oggetto, oppure a mezzo del servizio di Avvocatura Comunale.

4. Il professionista, nell’ambito dell’oggetto specifico dell’incarico, s’impegna ad assicurare la più ampia e personale disponibilità per almeno tre incontri in sede, per redazione di memorie e/o pareri che, in ogni caso, non daranno luogo a remunerazioni ulteriori rispetto a quanto stabilito dal successivo art.4.

Articolo 4 (Compensi)

1. Il Comune nella corresponsione dei compensi professionali applica di norma i minimi tariffari; per le controversie innanzi al giudice amministrativo avendo a riferimento unicamente il valore indeterminabile minimo e per le controversie innanzi al giudice civile il valore della controversia così come determinato nel tariffario e nel codice di procedura civile;

2. Il corrispettivo che il Comune si impegna a riconoscere al Professionista viene determinato nel seguente modo:

   per i giudizi civili:

a) nel caso di esito totalmente favorevole all’Ente, con rigetto totale della domanda di controparte o con rigetto del ricorso, con vittoria di spese o con compensazione o, comunque, in caso di mancata liquidazione delle spese da parte del giudice, sarà riconosciuto, a titolo di compenso per tutto il giudizio, la somma forfettaria di € ___________ ( quantificata preventivamente dall’ufficio, secondo i minimi tariffari, all’atto del conferimento incarico) - comprensiva anche delle spese generali, - che viene ritenuta congrua ed espressamente accettata dal professionista, valutata l’importanza, la complessità e la natura della questione dedotta in giudizio ed il valore della causa, in base alle disposizioni del codice di procedura e dei decreti ministeriali in vigore in materia di parcelle forensi. 

Le spese liquidate dal giudice in sentenza saranno incassati dall’Ente.
Tuttavia, in caso di liquidazione giudiziale delle spese legali, in favore del Comune e a carico di controparte, in misura superiore al compenso sopra pattuito, si conviene che il maggior importo liquidato rimane di competenza esclusiva del professionista.

Il professionista, in tal caso, avrà cura di richiedere preventivamente alla parte soccombente il pagamento del compenso liquidato dal giudice, successivamente il Comune provvederà alla liquidazione della somma sopraindicata; 

b) in caso di condanna dell’Ente e di :

- condanna alle spese di soccombenza verranno riconosciuti al professionista solo ed esclusivamente gli stessi compensi fissati al punto a) dell’art. 4, decurtati del 20%, tenuto conto degli eventuali acconti percepiti;

- compensazione o parziale compensazione delle spese sarà riconosciuto, a titolo di compenso per tutto il giudizio, la somma stabilita al punto a) dell’art. 4 - comprensiva anche delle spese generali, - decurtata del 10%, tenuto conto degli eventuali acconti percepiti;

tali compensi vengono ritenuti congrui ed espressamente accettati dal professionista, valutata l’importanza, la complessità e la natura della questione dedotta in giudizio ed il valore della causa, in base alle disposizioni del codice di procedura e dei decreti ministeriali in vigore in materia di parcelle forensi;

Per i giudizi amministrativi innanzi al Tar/Consiglio di Stato e per i ricorsi innanzi al Presidente della Repubblica.

c) in caso di esito totalmente favorevole all’Ente con vittoria di spese o con compensazione o parziale compensazione delle spese, sarà riconosciuto, a titolo di compenso per tutto il giudizio, la somma di € __________ (quantificata preventivamente dall’ufficio, secondo i minimi tariffari, all’atto del conferimento incarico) - comprensiva anche delle spese generali, che viene ritenuta congrua ed espressamente accettata dal professionista, valutata l’importanza, la complessità e la natura della questione dedotta in giudizio ed il valore della causa, in base alle disposizioni del codice di procedura e dei decreti ministeriali in vigore in materia di parcelle forensi;

il compenso determinato al precedente punto c) – è aumentato del 20% in caso di presentazione di ricorso per motivi aggiunti e/o per richiesta di sospensione del provvedimento.

In caso di condanna dell’Ente verranno riconosciuti al professionista solo ed esclusivamente gli stessi compensi liquidati in sentenza per il legale di controparte, decurtati degli eventuali acconti percepiti. 

In caso di compensazione o parziale compensazione delle spese sarà riconosciuto, a titolo di compenso per tutto il giudizio, la somma di €__________ (come sopra indicata al punto c) ) - comprensiva anche delle spese generali, - decurtata del 10%, che viene ritenuta congrua ed espressamente accettata dal professionista, valutata l’importanza, la complessità e la natura della questione dedotta in giudizio ed il valore della causa, in base alle disposizioni del codice di procedura e dei decreti ministeriali in vigore in materia di parcelle forensi;

In caso di perenzione del giudizio potrà essere chiesta la liquidazione del compenso alla definitiva estinzione dello stesso.
d) per le controversie relative al risarcimento del danno per responsabilità del Comune ex artt. 2043 e 2051 c.c. il cui petitum sia inferiore ad €2.000,00 sarà corrisposto un compenso omnicomprensivo forfetario di tutte le attività pari ad € 350,00 incluse le spese generali, per ogni grado di giudizio; in caso di esito favorevole con liquidazione delle spese a favore del Comune le stesse potranno, dopo l’avvenuta riscossione, essere liquidate al legale difensore detratto l’acconto percepito. In caso di mancata riscossione spetterà il compenso di € 350,00 su indicato. Nel caso in cui il petitum sia superiore ad €2.000,00 sarà applicata la disposizione prevista per i giudizi civili della lett. a) e b);
e) in ipotesi di controversie seriali (cause di lavoro) all’avvocato difensore sarà riconosciuto un compenso forfetario complessivo pari ad € _____________ (quantificata preventivamente dall’ufficio, secondo i minimi tariffari, all’atto del conferimento incarico) determinato secondo i minimi tariffari, incrementato del 10% per ciascuno ulteriore giudizio;

f) in caso di definizione transattiva, di rinuncia al giudizio, di sospensione e/o di interruzione senza che vi sia più riassunzione dello stesso, di cancellazione della causa dal ruolo a seguito di abbandono, o di perenzione dei ricorsi innanzi alla giustizia amministrativa, al professionista sarà liquidato il compenso minimo di tariffa e le spese sostenute in relazione all’attività svolta sino a quel momento, in proporzione al compenso pattuito, detratto l’acconto percepito e comunque non superiore all’importo sopra pattuito ai punti a), b), c), e), f);

Per i giudizi penali in caso di costituzione di parte civile del Comune

a) saranno corrisposti i compensi secondo i minimi di tariffa;

3. Oltre agli importi determinati ai sensi dei precedenti commi, al professionista saranno corrisposte esclusivamente le somme dovute a titolo di IVA e CAP e le spese sostenute e documentabili per la trasferta a Roma nelle ipotesi di patrocinio presso il Consiglio di Stato o la Corte di Cassazione.

Articolo 5 (Pareri– attività di conciliazione o transazione)

1. I pareri resi in corso di causa e l’attività prestata per la conciliazione o la definizione transattiva della controversia, non danno luogo ad alcun compenso aggiuntivo rispetto a quello determinato ai sensi del precedente articolo 4. 

2. All’esito della sentenza o nei giudizi innanzi al Tar/Consiglio di Stato all’esito dell’ordinanza cautelare sull’istanza di sospensione, il professionista incaricato avrà cura di esprimere parere in merito alla congruità della stessa ed alla convenienza o meno di impugnare il provvedimento giudiziario.

Articolo 6 (Cause connesse)

1. Nei casi di giudizi riuniti o comunque connessi perché attinenti questioni in fatto ed in diritto identiche ovvero analoghe, al professionista sarà corrisposto il compenso, così come innanzi stabilito, per il primo giudizio ed il 20% del compenso predetto per ciascun altro e tanto anche nelle ipotesi che non vi sia la riunione dei giudizi ovvero che pur nella identità di posizione processuale delle varie parti, la prestazione professionale comporti l’esame di loro situazioni particolari di fatto e di diritto.

Articolo 7 (Incarico a più professionisti)

1. In caso di incarico affidato a più professionisti o ad uno studio associato, in ogni caso, nel rispetto di quanto stabilito agli articoli 4, 5 e 6 precedenti, il Comune provvederà alla liquidazione di un’unica parcella.

Articolo 8 (Dovere di fedeltà)

1. Il professionista dichiara che al momento della sottoscrizione del presente disciplinare d’incarico, non ha in essere, a titolo personale né a titolo professionale, alcuna pendenza giudiziale o stragiudiziale nei confronti del Comune; s’impegna, inoltre, a non promuovere e/o patrocinare azioni legali contro lo stesso Comune per tutto il periodo della durata del presente incarico.

Articolo 9 (Acconti)

1. La richiesta d’acconto dovrà essere formalmente richiesta ed indirizzata al Servizio Avvocatura Comunale che, valutatane la congruità, provvederà a disporne la liquidazione a mezzo mandato emesso da parte del competente ufficio Ragioneria del Comune, previa trasmissione di corrispondente fattura.

2. Ulteriori acconti potranno essere richiesti dal professionista e valutati dal servizio avvocatura, solo ed esclusivamente in presenza di ulteriori spese sopportate dallo stesso professionista.
Articolo 10 (Liquidazione competenze)

1. Esaurito il giudizio con la notifica della sentenza di merito o ordinanza non impugnabile e, soltanto per i giudizi innanzi al TAR/Consiglio di Stato con l’emissione di ordinanza cautelare sull’istanza di sospensione ed in relazione alla parziale attività svolta, il professionista trasmette al servizio avvocatura comunale la parcella relativa al proprio compenso determinato al precedente punto 4.

2. Il Servizio avvocatura comunale, controllate tutte le voci indicate e verificata la documentazione d’ufficio – fatta salva la necessità di acquisire ulteriore documentazione o chiarimenti dal professionista - predispone il provvedimento di liquidazione. Formalizzato quest’ultimo, invita il professionista a trasmettere la relativa fattura, avendo cura di contabilizzare anche la ritenuta d’acconto praticata dal Comune secondo le disposizioni di legge vigenti.

3. Fatte salve particolari esigenze di bilancio, l’ufficio Ragioneria del Comune provvede all’emissione del mandato entro i successivi 30 giorni.

4. La disposizione di pagamento delle somme in favore del professionista avverrà nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 35, comma 12 e 12bis del decreto legge n. 223 del 4/07/06, convertito con modifiche in legge n.248 del 4/08/06. A tal fine, in caso di scelta di modalità di pagamento diversa dall’assegno non trasferibile, si riportano gli estremi identificativi del conto corrente del professionista per l’accredito delle somme: n. conto ___________ agenzia _________________, CAB_____________, ABI_____________.

Articolo 11 (Revoca e recesso dall’incarico) 

1. Il Comune può procedere in qualsiasi momento alla revoca del gradimento espresso nei confronti del professionista, mediante comunicazione raccomandata, per il venir meno del rapporto fiduciario con il professionista dovuto, ad esempio, all’inosservanza delle direttive fornite dal Comune o alla mancata accettazione di alcune clausole contenute nel presente disciplinare. 

2. Il professionista potrà recedere dall’incarico, a mezzo comunicazione raccomandata inviata almeno 30 giorni antecedenti il primo adempimento processuale e/o comunque procedurale da porre in essere da parte della parte assistita. In ogni caso il recesso non dovrà in alcun caso arrecare danno o menomazioni alla difesa ed alle ragioni ed adempimenti del Comune, che dovrà fruire del tempo utile per l’espletamento delle pratiche necessarie per la sostituzione del professionista.

3. In entrambi i casi citati al professionista sarà liquidato il compenso e le spese sostenute in relazione all’attività svolta sino a quel momento, secondo i minimi tariffari, in proporzione al compenso pattuito, detratto l’acconto percepito. Non potrà comunque essere superato in alcun modo il compenso pattuito.

Articolo 12 (Norme applicabili)

1. Per quanto non previsto nel presente contratto, trovano applicazione gli articoli 2233 e ss. del codice civile, le disposizioni del codice deontologico forense in vigore ed i decreti ministeriali in vigore in materia di parcelle forensi, in quanto e nelle parti espressamente richiamate nel presente disciplinare.  

Articolo 13 (Tutela della privacy)

1. Il professionista dichiara di essere informato ed autorizza il trattamento dei propri dati personali, che avverrà da parte del Comune solo ed esclusivamente nel perseguimento dei fini istituzionali dello stesso.

Altamura, __/__/__

           Per il Comune    
Il dirigente di settore – servizio avvocatura                  Il Professionista

   (avv. Berardino Galeota)                                      (avv. _________________)

Per espressa accettazione delle clausole di cui agli articoli 4, 5, 6, 8, 10 e 11 del presente disciplinare d’incarico

Altamura, __/__/__

                                                                                       Il Professionista

                                                                              (avv. ________________)                                            [image: image2.png]



